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biSPOSÌZiONi DEGÙ STATI UNITI ' 

, Il Governò degli Stftti Uniti d'Amo. 
rioà, ttppo'aver chiasD quasi ermetiòii-j 
meufe il ano paese'alle moro! d'Europa,^ 
si accioge a obiuderlo aQchQaH'Knìjgra-; 
KiÀ'aé'o'nropoa, qume' ha {d&' fai ta 'con: 

Mà-e&inéae: •• • • ' , ; 
. Pritùà di , preaó&tars il progetto di' 

legge prepat'ató dal segretario di Stato-
' sigooifFoìtér; il govèrno amèijicatit) aT,ea|. 
man'd'alo iu Europa ona CoBimlaaiane, 
uf&oial^.di, fauztflnari con l'in^oariop di 
a9^piinsre,Ja,ao()dÌ2iani In ctii i disgra-, 
giftti.'P ,gli. «yvenmrieri .del;,yeocUio 

, MPn^f. t^bbaiidaaapo Ja loi;9 patria, La ' 
.Qo^nti.s^iVue.Bbije'aaene . ufficio di ao-
asr,li!.raj,flDo A qaal pnnto, la tendenza 
a' !a8qlat:«,V£''Àrppa alla volta del Knoyo, 
.Cpn^i»a))t9.;perBiste e »i aopresoe. '• \ 

La Commissiono ha gié« deposta la 
.;8iia TelB«ion,ei oonphlud^udo osserei iie-> 
cessfiri prpvv^ii^iii}enti severi contro il, 

,,fia9sp, sempre in aupiento dei tqrsstiiiri' 
intesi & stabilirsi negli Hiatì Uniti. ;; 

Questa relazione ha servito di base 
*allè disposiDiofii'-form'olate dal sig. Fo-, 
• s t é k ' > . • • ' • ir ' : • :•• . ; 

Da ottanta centesimi la tassa che ai' 
esigei d&iagDi::emigraDte ai'.sao sbarco 

i sai territorio americano,' sarebbe por-' 
tata a undolarAj — .maquostoAggra-. 
vio' non è il solo, né il pili oneroso. 
• I n nome dell'igiene, il Folster pro­

pone ohe i t^Elstimeuti. che portano efni-
< granii siano nell'obbligo di mcJdificaré 

complotameuta la. loro interna distribu-
i elbne e>dii farjaira.agli emigranti.delle' 

cabine «paziosei ventilate .seooiidu ql-
l liune nerme da oni non si potrebbero e-

Bìmere.' 
. - f i proprietari di questi trasporti sa-
' l'èbber» inoltre tenuti di deppsitare osi, 
' tCeisoro -degli Stati Uniti uba caiizianè 
- di 30 mila dollari, la quale .dovrebb'es-

sere uonfieoata j]ueloru mancaB>,oro al 
• lorii)lim|)egnà„di rimpatriare tutti gli 

emigranti dichiarati non validi e non 
'aAmiàsiblli agli Stati Uniti In causa 

'ddtitl 'lòroindigenza o del loro cattivo 
etato di sa! lite. " . ' 

Gli Stati Uniti hanno ancora vastis­
sima solitudini'in riserva e passeranno 
molti 'e niulti anni prima ch'essi rag­
giungano la|'deaait&.(|i popolazione di 
cui si Vanta' (è ai cui sqlfre) rSa topa . 
1 suoi prbVvédimenti contro l'eccosso 
d-'immigrti^loiie' posson quindi parere 
superlativamente prematuri e dettati 
aa'Ua.^gaisma'.'nò troppo amano, hi 
mòlto'òristiario; . . 

l^l'a'tal^' à la natura delie repnblicho, 
dòVe' il popolo 6 più geloso dei suoi 
diritti, dei suoi interessi, dei suo avve­
nire. •Il''6<VWStakinley ha provveduto a 
chiudere 11 mercato amei:icano alla merci 
(Jiiròpée; ora'il '6t7A'Foster intende a 
cìiiuderla àgli éul'opei in persona. 

La repubblica francese con la legge-
Meline )^'p,ur orai seguito l'esempio. Q 
ae. domani il soóiafìamo venisse a .triou-

.fare, il,sentimento della lotta per l'è-
Sf^tenici,^ sarebtie aucl^e più acuto, e 

^230";-':.'À.PPÈÌ*btóÉ' • 

OT, AMOHE 
SOTTO IL REGNÒ blENRlCO III 

—(•(dal francese) — 

Ma tre di essi, dovendosi battere 
alla domane, desideravanu, di non affa­
ticarsi oltremisura. '. 

Alla portV.dell'abbazia, il sovrano, 
col pretesto ohe Quélus, Maugiron, 
Schbmberg e d'Epernon non aveano 
meno'd'uppo diripéao ohe'Livardt, Ri-

. Iléraò'e Aulragnot, licenziò quelli pure. 
j.5f'ftroi+eeoovui i! quale ófflciava dalla 
mattine,.^'ìoon. àvoa preso ancora aloiia 
olbo,,nbn 'ai reggeva, più, come puj-e 
tnTO.'^li'.. altri preti. 11 re) ebbe piaU 
di quB s'ariti mériiri, e'èiunto all'ln-
gresBO, dell' abbazia lì rimandò ,tntti'ln-
diiJtro; ; ' , ' '' 
• Indi, rivoltosi ' a (Jiaseppe Foulon, gli 
disse coUa sua ,Voj:e nasale i 

— Eoòomi, padre; vengd'da peccatore 
qualsonq a cercare ,la, pace nella vo-

'.atra solitudine,' 
Il pi-iore s'inchinò. 
Ed ..allora il re; girandosi a quelli 

' ohéi','resistito a's^evanq ftllo strapp'azzo 
'oolréàrBi'fin 14,'dis39: "' ' ' ' ^ 

l'egoismo più inesorabile,'perohò essendo 
cullettivo eroderebbe mancare ad un do­
vere se accettasse transazioni. 
' Davanti alla bratalitit de' fatti con­

temporanei (che del resto confermano 
l fatti più antichi non ci resta che a 
stringerci nelle spalle, e ricoooscere ' 
la legge storica. 

Però' il motivo addotto per imporro 
Alte navi ohe trasportano gli emigranti 
una più igieoioa (ìlatribnzione interna, 
— cioè II timore dì morbi infettivi gè. 
neratisj fra tanti infelici ammncohiati 
iu sentine non ventilate e alimentati 
insufàoieatemenle, — non pare del 
tutto infondato, e la pretesa degli a-
mericanl di non aver import.izioni di 
pezzenti impotenti' a bastar poi col la­
voro a se àtesei, potrà tornare vantag­
giosa agli emigranti medesimi, costrin­
gendo le navi da trasporta ad essere 
più, salubri anche,per l'ultima classe, 
e le Compagnie ad essere più sollecite 
di. tante vite umane. 
' S etato osservata ohe la coincidenza-
dei progetto Fustor con l'invito a emi­
grare rlTulto, da' Guglielma 11 ai mal­
contenti idèi 'SUO Impero, è involonta-
rlaine'nte un epigramma molto salato, 
poiché gli Stati Uniti erano api'aoto 
la seoòtida, patria che 1 tedeschi cerca-' 
vano di l i dell'Atlantico., 

La morale che ne risulta è ohe l'Eu­
ropa davo oramai abituarsi all'idea di 
cercare altri sfoghi alla soprabbou-
danza di papolaziotts, ad intanto tro­
vare altri spedienti per tirare innanzi 
alla meglio anche con le migliaia di' 
malcontenti in corpo. 

É p ^ 6 strano clie di tanto colonie 
in Africa, non. una (salvo in piceole 
proporzioni rAigeria'ranlsia e le colo-, 
nie del Capo ,e dei Boera] serva a scopo 
di dare sfogo alle eceed.'ntl nqoltiludini 
dall'Europa. Il Congo, il Senegal, la 
Guinea, il Cameroan, lo Zambesì, le 
,^erre .dei laghi, l'Etiopia, eoo. Iianno 
inghiottito già di bei milioncini, ma pro-
.spettiva di possibili colonizzazioni di 
razzii, mm 1' avrono né a francesi, nò 
ad inglesi, né ad itiliaui, nò a tedeschi, 
come per il passato non l'apersero oem-
mqnOL, 'ai portoghesi, ohe dopo secoli a 
mali^ pena vi oauservano vaste distose 
iulla cafia, ma pochi punti, e contra­
stati, e di dubbiosa utilitù come dominio 
effettivo. . 

Sia comunque, dopo il bìll-ìiS.tik\a\ey 
e il i>ilf-PoBter, domandiama .al Con­
gresso dell.1 Pace ao anche da quei ge­
nere di , Fratellanza spera molto, per 
l'utopia dalla pace perpetua ? 

Noi, al cospetto dell'egoismo (natu­
rale benché crudele) della altre Kazioni, 
sentiamo più profondo, più àrdente, più 
doveroso l'amore,por l i patria nostra, 
e la desideriamo' concorde, forte ed ar­
mata. 

• • a i ^ i » 

Il Pitleoor è una cura di grasso, e 
si prende con piacere. . 

— Vi'ringrazio, aignori, and.ite pure. 
Ciasauuo salutò rispettosamente, ed 

li regio panitente, picchiandosi il petto, 
sali i gradini del chiostro. 

Appena aveva egii oltrep'iisaata la 
soglia, SI chiusero dietro a.lui .tutte le 
porte. 

11 re era assorto cosi profondamante 
nelle sue meditazioni, che non mostrò 
diiaecorgerei di questa circostanza, la 
quale d' altronde, dopo la lioenza da 
lui data al suo seguito, nulla aveva di 
etraurdinàrio. 

— Prima di tutto, diase il priore al 
re, condurremo vostra maestà nel sot­
terraneo, c'ue abbiamo illuminata meglio 
che ai è potuto iu cuore del re del 
cielo e della terra. 

Enrico si limitò a rispondere con un 
gesto di approvazione,, e seguitò Giu­
seppe Foalon. 

Ma appena fu passato sotto l'arco 
buj» dove stavano immobili due file di 
monaci, e che questi lo ebbero vista 
.voltare l'angolo del cortile che metteva 
alla cappella, si videro risplendere nel-
l'ombra occhi che brillavano di gioia e 
d'orgoglio. 

Certo quelle figure non erano di frati; 
i baffi, folti, la carnagione.bruna, dino­
tavano in essi fo'rza ed attività; molti 
discoprivano volti- segnati da cicatrici, 
ed accai-Ua al più fiero di tutti, a quello 
che avea la cicatrice più illustra e più 
celebre, appariva lietisaima ed anco e-
saltata la faccia d'una donna incappuc­
ciata, ' : . e 

'MINISTERO SfAGCtiVTO 
Proseguono i foschi presagi su tutta 

la linea, auohe da parte dei più auto-
voli di quella Destra, che pur considera 
questo ministero come carne della sua 
carne, e sangue del suo sangue. 

Ora ecco oió ohe scrive sul Corriere 
di Napoli Ruggero Bonghi : 

• Questo ministero risica un giorno 
0 l'altro di sdrucoiòlaro, come ha adrno-
ciqlato il ministero Froycinei In Francia. 

E s'intende come e perché. S'ora pro­
messo che con l'economie si sarebbe 
gareggiato il bilancio; non soo bastate. 

1 i dovuto ricorrerò ad alcune impo­
sto, introdotte di nuovo o accresciute; 
ma son parse imposta minute, vessa­
torie, e, peggio, non sufficienti.In realtà, 
l'aumeiitoe rimaneggiamento delle tasse 
giudiziarie, che' ha trovata cosi piccola 
maggioranza per approvarlo, cagiona 
vèaaazioni. maggiori ohe non sia il pro­
fitto , ohe ss ne spera, e fanno venir 
meno lo Stato in Italia a taluni degli 
uffici piò rilevanti e a cui lo Stato dove, 
per sua jiatura, provvedere. 

Perchè l'economie, in quella misura e 
in quel modo ohe si eoa fatti', produ­
cono, por parte loro, «n effetto inevi­
tabile. Producono, com'era naturale, as­
sai dolori alle persoue sulle cui spalle 
cuduno, e hanno per effetto una gran 
dimmuzione di lavoro, ch'ora giù grande 
e diventa maggiore; e, per riverbero, 
scema l'entrata dell'erario. E più que­
sta scema, meno l'economie e impeate 
soddisfano: poiohè por altre vie il di­
savanzo cresce. 

' Sicché la Camera si sente daccapo 
tra l'uscio e il muro, come si, sentiva 
quando abbattette il ministero prece­
dente a. 

•Su questo tuòno prosegue l'on.Bon­
ghi conatatando l'impossibililà da parte 
del miuiatero di uaoire dalla eituazione 
presente. 

'Ministero spacoiatol 

CAiJIDCTsCOPIO 
I primi pus.ii di musicisti celebri, 
Mozart cominciò la sna carriera di 

compositore drammatico a 12 anni, We­
ber e Carafa a 11, Galuppi e Zingarelli 
fecero rappresentare la loro prima opera 
n 16 anni. Generali, Paciuì, Petrella, 
Lauro Rosai e Cagnoni a 17, ll'issini e 
Luigi Bicoi a 18, B.jieldieu, Htiadel, 
MòhuI, Cherubini, Eióravanti e fioui-
zeiti a 20,' Scarlatti, Paer, Meyorbeor 
e Ponchielli a 21 . 

Si preaentarcno a 22 anni ; Paialello, 
Spontini e Pedrotti; a 23 Bellini, Jom-
melli. Sarti, Cimarosa, Morlacchi,' Cop­
pola e Wagner; a 24 Pergoleai, Hasae, 
ÉSacohini, Grètry Hérold, Vacoaj e Mer-
cadanle. 

Marcus Poctugal, Lao, Coccia e Mas-
eenet contavano 25 anni quando pro-

Questa' douna agitò un pajo dioeaoja 
d'oro che le pendevano da una cate­
nella legata al|a cintola esclamò: 

— Fratelli miei! abbiamo alfine il 
Vaiola I 

— Sorella, lo credo anch'io, disse lo 
Sfregiato. 

— Non ancorai aaaiourò il cardinale. 
—• E come? 
— Avremo noi suffioienti trupjie ci­

viche per tenera a freno Crillon e le 
sue guardie? 

— Abbiamo di meglio delle truppe 
cìviche, replicò il duca di Mayenne, e 
credetemi, non vi sarà un'archibiigiata. 

— Sentiamo, domandò la duchessa di 
Konlpenaier, come i'intendete? Io però 
avrei bramato un po' di susurr». 

— Or bene, ve lo dico con rlnore-
seimento, ne sarete delusa. Quando il 
re si vedrà preso griderà, ma nessuno 
risponderà alle sue grida. Allora, o con 
la persuasione, o con la violeuza, ma 
senza mostrarci, gli faremo firmare un 
atto di abdicazione. Tosto questo cir­
colerà per la città, e disporrà a favor 
nòstro borghesi o soldati. ' ' 

— li piano é buono, ed ora non può 
andar fallito, disse la duchessa. 

— É un po' brutalel obiettò il car­
dinale di Guiae souotendn il capo. 

— Il le, ricuserà di aottosorivere, 
continuò la Sfregiato; è coraggioao, 
preferirà morire. 

— E allora muoia I eolamarono Ma­
yenne a la Montpeusier. 
. — No, no! replicò con fermezza il 

dnasero la loto mima òporii,' Picoinhi, 
Adam, Eederico Bicol, Ainbcoiao Tho­
mas 6 Verdi avevano 26 anni; Flotow 
87, Gluck e Halévy, 28; Goiseo.Leseuer 
« Auber 80, Mayr 31, Lully 30; Foli-
ciano Davìd41, e finalmente Bameau 60. 

X 
Signore scollaeciate. 
A proposito di questa moda, per la 

quale Dante stigmatizzava lo sfacciale 
donne fiorentine, abbiamo 'esumato 
r altro giorno uno spiritosa artlouietto 
di Alloneo Karr, il quale non riusciva 
a 0 imprendere por qnal ragione una 
donna, quando va al teatro o al ballo, 
metta in evidenza certi pregi fisici, men­
tre in casa -si vergognerebbe ili sco­
prirli al cospetto del padre, dei fratelli; 
dei figli. 

Questo pensiero dello scrittore delle 
Quèpes può completarsi con un ameno 
incidente avvenuto, qualche anno fa, al 
teatro Argentina di Boma. 

Va popolano seduto in platea, ' non 
reggendo più al caldo, si leva le giace» 
0 rimane in maniohe di camicia. 

— Mettetevi subito la giaooa, gli 
ingiunge una gaardial 

— Ma lo ho caldo... 
— Non o' b oaldd o freddo ohe tenga: 

è questione di decenza, 
— Ah sine ì risponde il popolano, 

AmM, come va allora che le signore 
lielìi palchi hanno 'le,,, (le fora ? 

X 
Carnevale e patriottismo. 
A Trieste l 'altra sera, durante nn 

chiasso carnevalesco, alcuni giovinotti 
cantavano eu motivo felicissimo, queste 
patriottiche strofe: 

Viva Danto, il gran maoatro 
Doli* italica favella, 
DQIIA lingua la più bolla 
Che dall'alpi echeggia ai mar, 
Contro olii gbo movi guerra 
Oggidì chi la proteggo 
Col permosso dolla leggo 
Xo la ' Lega Nazional >. * 

Xù la lingua del paese 
Cho da secoli so parla 
E xe etolto chi caoìbiarla 
Con un'altra ^'ha al peneior. 
Chi g'ha patrio amor in petto 
Col far parto d'un BUO gruppo 
Gbc darà maggior sviluppo 
Alla « Lega Najsional ». 

La mission xo della « Iidga •. 
De moltiplicar lo scolo 
E istrnir la nostra proto 
Nella lingua nazioual. 
Por un scopo cussi santo 
Sanipro uniti noi saremo 
E assistenza gho daremo 
Alla *• Lega Nazional ". 
No poi esser nostro amigo 
Chi contrario a noi se mostra, 
Questa lingua zo la nostra, 
Xo la lingua nazional. 
Della lingua obo parloiuo 
In difesa sua coatanto 
BoQtineila vigilante 
Xo la « L^ga Nazional ». 

X 
La data storica. 
S marzo (1831). Oli austriaci rimet. 

tono il governa pontifisia in Bologna, 
Maria Luigia in Parma e Francesco IV 
in Mudena. 

duca di Guiae, noi Io voglio succedere 
ad un principe che abbia abdicato a 
sia aprezzato, ma non già subentrare 
ad un uòmo assassinata e cqmpianto. 
D'altronde ne' vostri progotti vi scor­
date del duca d'Angio, il quale, se il 
re venisse ucciso, reclamerebbe la corona. 

— Reclami pure, rispose Mayenne, 
Ecco il nostra fratello oardiuaie che 
ha previsto il caso. 11 duca d'Angiù 
sarà compreso nell'atto d'abdicazione dì 
suo fratello. Egli ha avuto delle rela­
zioni cogli Ugonotti; è indegna di re­
gnare. 

— Cogli Ugonotti? no siete sicuri)? 
— Eh diamine! è fuggito coll'ujuto 

del ro di Navarra. 
— Bene! 
— E poi, un'altra clausola a prò 

della nostra causa segue a quella della 
decadenza: questa clausola farà voi 
luogotenente del reguo, fratel mio, e 
da luogotenente a re vi sarà un passo 
Solo. 

— Si, si, risposo il cardinale, ho pre­
veduto lutto questo; ma potrebbe darai 
ohe- la guardie francesi, per accertarsi 
che l'ubidioazione fosso vora, e soprat­
tutto vo!ont.iria, sforzassero l'abbazia. 
CriIlon non isoherza, e 3,irebbo nomo 
da dire ad Enrico: « Siro, v'ò pericolo 
di vita, va bene, ma innanzi tutto si 
salvi l'onore ». 

_ Questo riguardava al generalo, 
oaservò Mayenne, ed esso ha prese le 
sue preueuzioni. Kol abbiamo qui per 
sostenere l'aasedio ottanta gentiluomini, 

X 
Un pensiero ni giorno. 
1 più degli uomini non dicono m&le 

delle donne, che per vendicarsi di una 
donna. 

La sfinge. Sciarada. 
L'''no dal paradiso 
Ben broYO obha il gorriso; 
Uattro trovi î  Infevno, 
0 il fin noi crudo verno. 
Codice di morato 
Può ohiamarsi il totale, 

Spigazione d^l mimuverba precedente: 
STINCO 

X 
Per finire. 
In una scuola elementare, 
— Quale oondanoa inflisse Dio al 

serpente dopo aver tentato Eva ? 
— Lo condannò a atriaoiare sulla 

terra. 
— Cha cosa è dimostrato con d ò ? 
— È dimostrato che i serpenti prima 

del peccato mortale passeggiavano sulla 
punta della coda. 

• Penna e Forbici 

DàLlA JPBOYINeià 
C o n f e r e n z e « o r a r i e domo» 

n lcnl i dì S'ctKtSnn. Anche que< 
sto anno il 'seilatore. Or. L.' PeoiVe'in 
occasiono della distribuzione dei premi 
ohe ebbe luogo in Fugagna .domenica 
21 febbraio ai contadini cha frequen­
tarono quella scuola agraria domenicale 
durante l'anno 1890-91, pronunciò pa­
role incoraggianti, ohe .qui riportiamo: 

Cari amici — Con piacerà mi trovo 
anche quest'anno in questa lieta circo-, 
stanza insieme a voi a ricordare il mio 
buon zio Gabriele . Peo'.le qm. Paolo, 
cui dobbiamo le cciifereoze agrarie, e 
sono carta ohe ognuno di voi, ricevaodo 
oggi un premio in relazione alla fre­
quenza e.d al profitto, benedirà alla sua 
memoria. ' ' ' ' 

Il Ministero di agricoltura volle-an­
che quest'anno contribuire a qiieata fe­
sta erogando, come il solito, 150 lira 
da distribuirsi a quei contadini ohe non 
sono del capoluogo di Fagagna s fre. 
quentano le conferenze. 

Vedo con piacere che ogn'anno au­
menta il nnmero degli inscritti alle le­
zioni domenicali agrarie e queaio mi 
convince di due cose: ohe apprezzato i 
sugg riinenti ohe con tanta competenza 
ed amore vi porge l'egregio prof. Vi-
glietto e che siete persuasi come, anche 
per voi, vi sia sempre qualcosa di utile 
da apprendere nel vasto campo' doll'a-
grioaltnra. 

Vedo pure con piacere ohe le lezioni 
Borali impartite dal perito-agronomo sig, 
Burelli, sono mollo frequentate, o per 
ciò non ispendo parole a dimostrarvi 
di quanta utilità sia anche tale scuola, 
nella quale vi si insegna a fare dei conti, 
a tenera un regietro, la corrispondenza 

. ed io ho fatto'diatribuiro parecchie .armi. 
Per un mese potremo resistere contro. 
un' essereito; eenza contare che In caso 
d'infortunio abbiamo il sotterraneo per 
fuggire con la nostra proda. 

Eli ìD questo momento ohe cosa 
fa il duca d'Ai.giò? 

Nell'ora del periglio si è coma al 
suo solito avvilito, È tornato a casa 
sua dove aspetta certamente ilostre 
not/zio fra Bnssy e Monaoreau. 

— Eb, mio Diol bisognerebbe che 
foBSO qui 0 non in casal ' 

Mi pare di no, diase il cardinale ; 
il popolo e la nobilita avrebbero visto 
in questa riunione dei due fratelli utt . 
agguato contro la famiglia. Come dice­
vamo pjcpnzi, noi dobbiamo prima di 
tutto evitare di comparire aaurpatqn, • 
Ereditiamo, e nulla più. Lasoiaudo li­
bero il duca d'Angiò, icidipendente la 
regina madre, ci faceiama benedire da 
ognuno ed ammirare dai nostri parti­
giani, e nessuna avrà da dirci la mi-
mina parola. Se nu avremmo contro 
Buasy e cento altre spade pericoloaia-
sime. 

— Oìbòl Buèsy sì batte domani eoi 
favoriti. 

— Per Bacco 1 gli. ucciderà. Bell'af­
fare 1 e poi sarà de' nostri, disse il duca 
dì Guise. Per me lo faccio generala 
d'un eaeroito in Italia, dove senza dub­
bio scopplerà la guerra. É! un uomo 
abile e ch'io atimo assai.' 

ContinwaJ. 



IL FRIULI 

eco. tutte cose utiliaalme per un con­
tadino che attenda alla sua compagna, 
neceesArie a chi vuol diventare un bravo 
gaataldo. Senza protrsa di faro una 
sonala di gaataldi, colla oonferenzu a 
colla acuoia aerale, ne abbiamo già a 
posto parecchi ohe fanno buona prova. 

Grazie a Dio tutte le nostre istitu­
zioni vanno bebO; va bpne la macel-
Jocià cooperativa. Va bene la sojiotfi 
bacologica, che ha disponibile anche 
quest'anno otlimu eiirae, fatto alla vi­
sta di tutti: anzi vi raccomando di non 
lasciarvi sedurre da coloro ohe vanno 
in giro vendendo seme bachi di specn-
laisione, 0io sa, qr'.nto infetto| l'As-' 
sociezione fu iatittii .a appunto per pre • 
seivarvt dal malar-io di gettare foglia 
e fatiche per nicitn, Va buuo anche la 
latteria cooperativa; na a proposito di 
quest'ultima io credo si potrebbe avere-
una quafitila di. latte maggiore essendo 
cosi grande il numero del soci. Forse 
vi sembrerà che alla latteria si venda 
il burro troppo caro, olio il forn^ggio 
non sia tanto buono, ma il vonc'ere il 
burro'ad un alto prezzo è vantaggio 
di tatti, e formaggio grasso non sì puA 
avere quando dtl latte ai cava il burro, 
ma la latteria è sooia'e, tntli i soci pus-
sono dire le loro ragioni in assemblea, 

Sarebbe beue cte qualonno di voi 
prendesse parto attiva all'amministra-
zlose della htterla, e allora potreste 
vedere se conviena modificare l'anda­
mento pei acoonlfeiitare il maggior uu< 
maro. . 

La latteria di Magagna raccoglie il 
latte che avvauza dopo soddisfatto il 
bisogno della famiglia e l'allevamento 
dei vU«lli ohe qui si fa sempre con 
vantaggio, E una specie di cassa di ri­
sparmio. Ma ancora ci sono di quelli 
ohe.si fanno, malamente il burro e il 
formaggio da soli. Si persuadano che 
aia non conviene, e che è assai meglio 
che portino il latte alla latterìa. 

Lasciate che vi dica che in generale 
i nostri bravi contadini hanno ripu­
gnanza, dirò meglio poltroneria, ad oc­
cuparsi del beue comune aebliene invi­
tati; sembra lóro di perdere, tempo. Ma, 
nel meutre si lavora per tutti, sì lavora 
anohé per (è, e bisogna'che smettnno 
il comodo lasciar fare, e che qualche-

. duno almeno incominci a collaborare 
nelle uoatro Istituzioni, 

Harinig, che ha la stazione di monta 
taurina con due bellissimi tori impor­
tati dalla Provincia, fece venire col 
mezzo del Legato Pccile due verri dalla 
stazionò zoologica di Reggio Emilia, 
uno di razza Jotkshire, l'altro di razza 
Berkshire a non è più il Ministero che 
li regala, né il Legato JPecile ohe li 
paga, il Marinig se li 6 pagati coi suoi 
quattrini. 

Xi'anno passato abbiamo fitto nell'orto 
della latteria nn piccolo impianta di 
viti americane rosisteati alla fillossera. 
Vorrei ohe voi stesai ne prendeste cura. 
Se un giorno anche Î agugnu fosse in­
vasa dal terribilu pidocchio, con queste 
viti sì potrà avere una guida per sa­
pere con qnali impianti sì potrà prov­
vedere a non perdere il prezioso rac­
colto del vino. 

Adesso è aperto il nuovo concorso 
pel frumento, e sono certo che i .con-
cotrcntl saranno numerosi.,e molti pre­
miati, visto i rilevanti acquieti di oon-
cimini chimici che avete fatto lo scorso 
anno; pur troppo in causa della ruggine 
(pucclnia) si poterono assegnare due 

'soli premi; a Grasparini Valentino ohe 
ottenne ettolitri 27 per ettaro, e a Chiur-
vesio Luigi che ne foce 'H ettolitri per 
ettaro. 

Se a F^gagna nn po' alla volta tutti 
>. arrivassero a fare i Ì0 ettolitri invece 

dèi 12 obesi raccolgono in inedia, pnn-
sale voi di quauto non sarebbe aumen­
tata la ricchezza del paese. -

Nel prossimo autunno, si farà a Fa-
gagna ari'Esposizione (li emulazione 
fra contadini, simile a quella cosi bene 
rie ŝcita a Brezza il passato settembre, 
ed* alla quale i eontadini di Fagegna 
da soli (bbero a conségaire maggior 
numero di premi, nelle più importanti 

'classi, di quelli) ottenuto dagli altri sei 
- comuni uniti insieme. 

li comune di Magagna hit preso le 
disposizioni per fare nel prossimo au­
tunno l'espoaizione in noma proprio, con­
siderando l'interessamento che vi avete 
preso voi tutti, e l'ecoitainento che ne 
b derivato a migliorare le stalle, le con-
oimaje le vigne e tutte le colture. Dove 
poi si è manifestato un notevolissimo 
risveglio, fa nelle piccole industrie ohe 
tanto ' contribuiscono al benessero dei 
contadini. Vennero iu luce tanti oggetti 
che non si sapeva nemmeno venissero 
fabbricati. 

Vi attendo tutti alla esposizione del 
prossimo autunno a mostrare i progressi 

. uhe aveto cousegnito. 
Una istituzione che qui non si cono­

sce nnoora abbastanza è Iu scuola dei 
ceatari, 

È'un'industria ancora nuova per noi, 
eppure si avrubbo la pretesa di rica­
varne nn utile immediato. 

Come per tutti gli altri mestieri, an­

che per diventare abili panierai ci vuol 
del tempo, almeno 3, 4 anni, allora 
soltanto si potrà ritrarno-un conve­
niente guadagno. 

Si fa tiUto il possibile per far gas' 
degnare agli allievi qualche lira al 
mese; ed il legata Peci le spese nel­
l'anno passato quasi 800 lire; ma per 
ottenere nn vero tornaconto da questa 
industria bisogna procurar.ii la matèria 
prima, cìo6 i vimini, che la scuola paga 
2-1, 30 e 40 lire, od il palude ohe pa­
ghiamo 16 e 80 lire il quintale., . 

Eccovi» nn mazzo di vicini di col­
tura pagati 20 fiorini il quiatule; per­
chè non poaiiamo produrli noi ? Faludo 
(Solrplu) ne possiamo raccogliere a carri 
nei fossi, nel fiume Lini 1 

Io vi raccomando caldamente di faro 
impianti di vimini, anzi quest'anno 11 
legato Peoile o la direzione delle scuole, 
per promuovere la coltura, daranno un 
picoolo'prnmio d'inooraggiiimento a ohi 
porterà alla nostra scuota dì panierai 
i vi.-nini che avanzeranno dopo fatti i 
lavori nella viti,, ed il maestro panie­
raio vi insegnerà il modo di prepararli. 

Quando avremo i vimini da noi e gli 
allievi della nostra scuola avranno ap­
preso il mssllare, ciasoHuo di essi po­
trà fase una scuola a casa sua, e cosi 
occupare bene sé stesso ed alcuni dalla 
sua tamiglitt nelle lunghe sere d'Inverno 
e nello cattive giornate ohe non si la­
vora in campagna. 

Una nuova iatitlizione sorta a cura 
<lel Legato Pecile, che invece incontrò 
molto:! Fagagna 6 la scuòla dei mer­
letti. Sono circa una ventina di ngazze 
oha ora apprendono quest'arto, e molte 
di più ne sarebbero sa la maestra a-
vesse un looale pii!i capace. 

Questo mestiere non oi apporterà 
certo i milioni in casa, tuttavia la no­
stra -ragazze potranno avere un mode­
sto guadagno più che a filare o far 
calze, lavorando anoho a ora perdute; 
e qui dobbiamo un ringraziamento alla 
contessa Cora di Brezza che volle in­
trodurre in Friuli questa nuova indu­
stria, facendosene maestra ossa stessa, 
ed incoraggiandola con aiuti morali a 
materiali. 

Il complesso di lutto queste istitu­
zioni che il Legato Pociie proraosae a 
Fagagna, noi speriamo che l'esistenza 
del contadino andrà sempre migliorando. 

Il colono è un'istituzione ohe pro­
viene dai tempi romani! terminatele 
guerre si disttlbuivsno torre ai soldati 
e diventavano coloni- ' 

I lavori della terra organizzati in 
tal modo, dova si fecero loro condì' 
zioni convenienti, non hanno dato luogo 
a quegli inconvenienti sociali che ai 
verificarono e si .verificano cogli operai 
delle fabbriche. 

Quando il oalono è a buoni patti 
come a Fagagna, può menare esistenza 
felice, purché lavori e non abbia vizi. 

È bon vero che in - questi ultimi 
tempi col crescer della civiltà 1 bisogni 
dalla vita-sono aumentati .ma appunto 
per questo conviene aumentare le ri­
sorse, il che sì ottiene col lavoro in­
telligente, e con aiutarsi colle piccole 
industrie ohe sì tonta d'introdurre. 

Mi goda l'auirao dì veder qui pre­
sente il coi Orazio d'Aroano, il qaale 
tanto apprezza la nostre oonterenzo 
che aocita i auòt coloni ad intorvanirvi 
da cinque miglia dì distanza e li pre­
mia largamente, 

II Legato Pecile fece e fa tutto il 
possibile perchè il contadino ed il co­
lono di Fogagna stili bene; ricordatevi 
quindi spesso nelle vostro preghiere 
del fondatore del Legato che tanto 
bene volava ai contadini suoi compae­
sani. 

Adunanza delle Deputazioni PrQV-
In Vciiezlfn 

Questa adunanza, nella quale la no­
stra Deputazione era rappresentata dal 
cav. Biasutti e dal cav. Cleoni, deliberò 
di riprodurre alla Camer.i elettiva la 
petizione perche siano poste a carico 
por giusta metà dei Comuni e dalle Pro-
viiioio le spese per II manteaimentodoi 
maniaci. 

Sul nuovo progetto di leggo per i 
provvedimenti dirotti a miglioraro le 
condizioni eoouomiclis delle Provincie e 
dei Comuni, deliberò di insistere per 
modiBciizioni consigliate dal rispetto do­
vuto alla nutoiK'Diia dello Provincie, e 
contro facoltà, che parvero eooossiva, 
riaervate dal detto progetta di legge 
al Ministero dell'Xnttiruo, a si diede In­
carico al rappresentante di Udine onv, 
Ciooni di conorotare lo relativa propo­
ste di concerto col Presidente della rin-
uioue, per farne quindi tema di ulte­
riore discussione in ma prossima se 
dati. SI posero infine d'aocordo gl'inter­
venuti sulla neiijssità di provocare un 
trattamento uniforme dì tutte le Pro­
vincie riguardo agli esposti, ed alle 

spescf di sipedalilà, e specialmente sulla 
aoveròhia estensione o durata del le fun­
zioni dei Oommissari regi e delle Cam-. 
missioni in caso di scioglifflonto di Con­
sigli comunali a provinciali. 

V c c e l d i biiDCWi II SS febbraio 
u, s,, il detenuto diraldi Ferdinando, 
imputato di furto e maltrattamenti io 
famiglia, profittando della negligenza 
dui custode Oirardi Angelo, ed .ora In­
certa di quella notte, evadeva dalle 
carceri -mandamBntali di San Vito' al 
Tagliameoto, uà si potè più rintracciare. 

F e r i m e n t o , A Bordano, per sn-
teoedsnti rancori," certo Picco Giacomo, 
poraosse oon bastone Colomba Simeone, 
producondule ferita alla testa, guarìbile 
in quindici giorni. 

IParii «Il pol ler ia . In Morznno, 
di notte, ignoti ladri, dui pollaio aperto 
di Polili Giuseppe, rubarono 5 polli e 
'2 tacchini-del valore di lire 15. 

— In San Vito al Tagliamonlo; a 
sospetta opera di Mi A , e B. 0. B., di 
notte dal pollaio aporto di Culoa Pietro, 
rubirono 4 polli del valore di lira 8. 

-r In 'fricesimo, a sospetta opera di 
E. S., di netto, dal pollaio aparto di 
Marcello Pietro, vennero rubate 19 gal­
lina del valore di lire 26, -

m n g r a a i i t m e n t f t . Nell'infausta 
circostanza della morte del loro ania-
tissimo oongiunto Zaniar Federico, le 
famiglie soltosciitte, ebbero campo di 
rilevare quanta eredità di affetti lasciò 
11 povero estinto. 

Epperò con animo profondamente ri-
conosoonte, porgono Vivi sentimaati di 
gratitndine nil'on, Sipprosontanza co-
munalo, all'egregio signor Capo della 
staziono farroviar.a e personale dipen­
dente, ai aignori Capi della R, Dogana 
e fi. posta, a tutti gli impiegali e per­
sonale subalterno delle diverse ammini­
strazioni, nonoiiè alle gentili. aignore, 
egregi'signori, e cittadini tutti, che, 
oolUacoompagriare la salma all'ostreina 
dimora, vollero tributare un ultimo o-
maggio alla momoria del trapassato, e 
lenire in parte l'immane solagara, 

Pontobba, 2 marzo 1893, 
Fomiglie 

Zanier e Soncoroni, 

miMk muMk 
Mnrzf». È venuto anch^ il marzo, 

mese consacrato a Marte, -al Dio della 
guerra. 

Il ca!„endario degli antichi romani uo-
raiuciav'a oon questo moao, con questo 
mese ohe per stranezze atmosferiche 
a cui va soggetto, venne eh amato il 
mese più matto dell'anno. 

Gennaio ingenera — Febbraio inte­
nera — Marzo imbocoia — Aprile sboo-
eia. 

Cosi dica un proverbio contadinesco. 
Dunque marzo tmioocia, il che si­

gnifica in buon " volgare, che il sugo 
dalle piante inoomiucia a spfngerai su 
pel rami e a riempire le gemine, le 
quali sbocceranno nel prossimo aprile. 

L'aria ò raddolcita; la giornata si 
allungano sensibilmente. 

Chi sente oramai più gli spasimi dal 
tremendo a'goro passato, col bel cielo 
sereno, coi raggi vivificatori del sole 
ohe torca a sorriderci? Presto comin-
cierannc? a parer pesi i mantelli ed i 
giubboni; a sul mezjiodi, mentre il mag­
gior astro sf'avillorà nella massima so­
lennità, comiucierà a far gola l'qinbra. 

Ma ohimèI c'è invece chi vuole che 
durerà il freddo e che riavremo quindi 
le nevicate, lo gelate o le tramonta-
imccie stridenti. 

Marzo è matto e balzano, è capacis­
simo di far pentire ohiuuquo incauta­
mente valesse alleggerirsi dei panni. 

Marzo non ha un di come l'altro — 
dice un proverbio. Ma ne ha 31 (tanta 
grazie); il giorno cresce durante il mese 
ore una- a minuti quaranf alto —• sul 
principio del mese il sole si leva a 
6,27 e tramonta a 3,33 — sul finirà 
sì leva a 3,40 e tran-onta a 6,20 — 
primavera eomineìa il 20 — evviva I 

Ed eooovi'altri proverbi sul marzo, 
se li volete: 

Marzo ventoso, e aprile temperoto — 
Beato il càmpagnol che. ha seminata. 

Se il marzo senti tuonare — Tini e 
botti potrai preporare. 

Se il marzo non marzeggia — Giu­
gno non festeggia. 

Quando il marzo fa l'aprila — L'a­
prile fa il marzo. 

Comunque sia, lettori, godiamo la 
mite (?l?) stagione che si h inaugurata 
l'altro ieri, 

•Al futuro provvedoràil Padre Eterna; 
ma provvediamoci anche noi coi tenore 
addosso I panni che ci pose dicembre 
e che ci ribadirono addosso gennaio a 
febbraio. Non lasciamoci ingannare dal 
fugace, bel tempo. 

Ecco ora le predizìtnt del solito s i . 
gnor Da La Drome sa questo mesa: 

Dal 1, al 5, 7eato. Tempo general­
mente ballo e secco nelle provinoie del 
litorale del Mediterraneo e nella regione 
Pirenaica, 

Periodo piovoso o ventoso al primo 
quarto della luna che comincierà 11 S 
e finirà il 13, 

Cattivo tempo in Franoia, "vento forte 
alla foce del Bedano, al golfo di Lione, 
alla isole di Hyères ed ai golfo dì Ge­
nova, M'editarraneo assai agitato tra 
la Corsica e la l'osoana. Adriatico a-
gitatlssimo. Oceano pur agitato al golfo 
dì Guasoogna. Cambiamenti rapidi di 
temneratnra. 

Navigazione penosa tra la Sardegna 
e Tunisi. 

Temperatura variabile al plenilunio 
ohe comiucierà il IS a finirà il 21, Fe-
riodo bello in .principio od alla metà 
pel bacino occidantala del MedlterraneOi-
cattivo vfirso la fine. Piovoso e ventoso 
io alouni paesi sulle costa doll'Oceauo, 
Vento forte sul Mediterraneo, la Manica 
e l'Oceano dal 14 al 15 a dal 18 al 
20. Violento al Canale del nord, sul 
mare d'Irlanda, al Canale San Oiorglo, 
all'entrata del Canale di Bristol, Medi­
terraneo più specialmente agitato in 
tutta la estensione dal 16 a! 20; cosi 
l'Adriatico. 

Vento forte stai Tirreno e sttli'Jonlo 
alla fine del periodo. 

Navigazione penosa sulla coste ,d' A-
.frioa. • , 

Periodo ventoso all' ultimo quarto della 
luna- ohe comincierà il. 21 (equinozio di 
primavera) a finirà il 28. Vento forte 
sugli Appennini. 

Salti di vento al largo dell'Oceano e 
del golfo di Guascogna. Navigazione 
penosa sul Mediterraneo occidentale. Nu­
merose poggiate marittime. 

Sinistri da temersi. 
Bel tempo in .Europa al novilunio 

che comincierà il 28 e finirà il 4 aprile. 
Mattinate fredde, aerate fresche. Cfalma 
sulla terra e sul mare e generalmente 
iu tutta l'estonzione del continente eu­
ropeo. Mediterraneo e 'mar Jonio al­
quanto agitati, sulla fine del perioda. 

Mese assai ventoso. Salti di vento 
sulle catene montane. Navlgazioua dif­
ficile. Colpi di maro da temersi sull'O­
ceano. Raccomandata l'igiene. 

Un [tasdo ludie tro . Oià qualche 
arcade aveva cominciato a sfoderare 
i Boliti inni alla primavera, ed ecco 
che il mese infido pei'eccelleHza, ne fa 
una delle sné appena venuto al mondo. 

La tempesta annìincìata colla solita 
puntualità e sicurezza dal New York 
Herald, è giunta ieri a sera in Friuli, 
con un apparato peggio che invernale 
di vento, neve, pioggia; un vero infurno, 
una bufera indiavolata che ha conti­
nuato con nn crescendo,., rossiniano, per 
tutta la notto, ad oggi continua ancora 
mentre scriviamo questo righe, 

Jeri a sera si vedeva anche lampeg­
giare a ponente o ai sentiva brontolare 
il tuono in lontananza. 

La oittà ò imbianoata da uno strato 
fortunatamente non denso di neve, e 
lùtt'intorno la pianura fin dova può 
spaziare l'occhio, appare candida nel 
silenzio della morta natura invernale. 

Causa questa bufera, i treni ferro­
viari giungono in ritardo. Il treno om­
nibus' da Venezia è giunto stanotte con 
un .ritardo di un'ora a mezza, e il di­
retto di questa mattina con quaranta­
due minuti. -

Alle carrozza del tram cittadino si 
sono dovuti attaccare oggi due cavalli. 

Bi» pMSiiesKiMta d i V a t , od 
tempo che ieri ai ar.i g à fatto minao -
oioso all'ora in cui avrebbe dovuto co-
ininciare, non ha potuto aver luogo, e 
i pochi che avevano antioìpato la gita, 
dovettero affrettare il ritorno, oacciati 
dalle raffiche dei venio oha comliioiava 
a soffiare ,impetnoso e da una piogge­
rella minuta minuta, che presto si mutò 
in neve. 

Anaha la fanfara di cavallai la, ch'a­
rasi già recata sai posto, dovette tor-
naraene senza dar fiato alle trombo. 

Non è il caso però di dire: « passata 
la festa, gabbato lo santo a : perchè la 
passeggiata si farà domenica... tempi 
permettendo; e prevedesi che ,si ripe­
terà tutte le domeniche della quaresima, 
come ha cominciato a diventare con 
BUBtudina da due o tre anni. 

Le nostre eleganti, i nostri giovanotti 
alla moda, a tutto un pubblico deside­
roso di vedere o di farsi vedere, ai da­
ranno iudubbiameute convagno neile 
ventura domeniche sul viale di Chìa-
vri3„. 

S o c i e t à f rn g r i a u p i o g a t i c i ­
vi l i . CI viene comunicalo il seguente 
appallo che' pubbliohianio, per debito di 
oo'rtosìa verso chi c.e lo manda sebbene 
come ebbimo anche jeri motivo di dire, 
non intendiamo di ìntervanira nelle que­
stioni insorte in seni alla Società sud­
detta : 

1 «Questa sera avrà luogo la votazione 

per la elezione di tutta le oariofae so- ' 
oiall. Facoiamo -«ppello ai sooiparohi 
vi concorrano numerosi e non'dimenti­
chino che la riconférma del signor Gen­
nari Giovanni a vice-presidente, non è 
soltanto reolamata da nn sentimento di 
riconosoenza, ma ancora di giustizia; 
perché Egli fu uno del pcoinotori della 
Società, e per la fondazione ^.il bnóo 
andamento di questa, apiegò sempi'O vivo 
zelo e costante operoBltà, -

Abbiamo pure fede che fra i quattor­
dici aon'àlgl|ari,,trDverà un postolitprq-
fessor oa'Vi Gio. Falbionl, primo presi­
dente e benemerito della Sooiotà stessa. 

Con qnal animo accetteranno le qari-
oha i neo-aletti, vedendo dim,entioate Is 
persone ohe reaero tanti e si gi'andi 
servigi? 

Htvvi già in tutte le Società troppa 
apatia, è dobbiamo adoperarci affinchè 
non divenga disgusto coi irascurare e 
dlmeiitloàra quelli ohe all'appello del 
sacrifizi e degli oneri risp~,/8erci sempre: 
Presente! ,̂ ;. Ego», 

ConferunxHi Domani sera dalle 
ore 8 a mezzo alle 9 e mezzo, nella 
sala ma'gglore del r. ' Istituto Teehioo, 
11 prof.'Vincenzo Marchesi terrà ' una 
conferenza sui tema: Venezia neil849. 

I.big'ietti a cent. .60, e cent, 25per 
gli studenti; si possono avere alla li­
breria Gambieraal e dal bidèllo dell'I­
stituto Tecnico, 

11 ricavato va diviso in parti egnali 
fra il Comitato di Udine della « Sii-
cletà Dante Alighieri > a la < Società 
Beduoi e Veterani, ». 

C u c i n a eeonomloA n o n o -
lare . Gestione del mese di febbraio 
1892: 
Minestre venduta agli individui oonoor-

rentì' con denaro N. 6184 
Con Buoni della locala Con­

gregazione di Carità . 6013 
Elargizione Società .operala. > . : 800 
Elargizione della ditta Fior 

di Udine 133 
Elargizione dalla conferenza , 

sigî or Fletti Ermenegildo . 869 
Pani venduti con oonoorrsnza 

in denaro • 6541 
Carni idem 188 
Vini idem 488 
Formaggi idem 129 
Verdure idem • 1178 
Brodi idem » . . 6 

Totale razioni N. 19,828 

Inaplcsh i lael r e g i » lotto» Il 
ministero pelle finanze, con decreto in 
data 11 febbraio, Jia dichiarata aperto 
il ooncorso per la nomin|i di cinque vo­
lontari nella carriera amministrativa, e 
di sei volontari nella carriera di ragio­
neria nell'ammiùistraz ona del Ibtio, fis­
sando i giorni 16,' 17 e. 18 maggio a 1 
giorni 23, 24 a 25 stesso maae per 1» 
rispettive pròve scritte, le quali potcagno 
essere sostenuta a acelta dell'aspirante, 
presso la direzioni di Bari, Firenze, Na­
poli, Palermo, fìoma Torino, Venezii. 

Nel suddetto deoreto sono indicati i 
documenti da allegarsi alle domande, le 
quali'saranno acoettate a tutto il giorno 
15 del corrente mese, che i programmi 
delle materie per ciascuna oategocia. 

Far essere ammesai al concorso chio­
dasi U lioenita liceale p quella d'istituto 
tecnico. >. . 

P r o c e s s o mtagUtrls . 01 oon-
sta che Federico Magistris, ohe dovrà 
essere giudicato dalla nostra Corte d'As­
sise noll'udìenza del 30 corr. per l'as-
sassinio di Pietro Mqnn, ha presentato 
ieri domanda perchè gli sia concesso 
di non assistere al dibattimento. 

SUICIDIO 0 DELITTO? 
Altr i particoiiiirl 

Sul lugubre fatto narrato ieri, la 
Venezia giuntaci oggi mattina, ha 
questi altri particolari: . 

• Continua la triste impressione sul 
fatto avvenuto l'altra notte io Calla 
dsl Campanile a S. Cassiano, e conti­
nuano a correrà sul fatto stesser voci 
disparate. 

Per rispetto alla memoria della po­
vera morta, smentiamo io via assoluta 
quanto ai dice, che cioè il marita l'ab­
bia gettata dalla fineatra perchè trovata 
in fiagraote adulterio. Per informazioni 
assunte,' ciò è asaolulameate falso. 

La gelosia nacque sai Macchia dal 
fatto che sua moglie dòpo l'ultimo parto 
rimase affetta da ' catarro-Uterale ; per 
anemia, malattia par la quale dovette 
essere ourata prima nell'ambulatorio del­
l'egregio doti. Piaelii, posola all'ospe­
dale, dove fu ricoverajia per oltre ijn 

san. 
Il Mecchia, uòmo brutale, bevitore, 

troppa appassionato, causa per cui fa 
licenziato da molti cafiè ed nltimàmente 
anche da quello a S. Oiov. Grisostomo 
condotto dal signor Gatti, non vallo 
credere alle dichiarazio'ni dei dottori, 
a continuò nell'insana gelosia a maltrat­
tare la povera dònna. 

Fra le vosi che oorrÒDo vi è quella 
pure ohe il Mecchia abbia prima steog-



IL P M U L l 

zata la maglie posola gettata dilla •fi­
nestra . 

Attohn. questa para sin da esoladersi, 
inqaaatochè esternamente non si sono 
risoontrate sul cadavere traode di etroz-
zamauto. 

Kon ò aeppar vero quanto Ieri ai 
diceva ohe oio6 una B[gllu''del Ueoohia 
abbia detto ohe l'aveva lui gettata 
dalla finestra. . 

Sono inyeoe assodate 1» altre oìrco-' 
6tau!se di fatto da noi ieri narrate. Ag 
giangiamo ihe, qnando ir Meoohla fa 
Kitto alzare dal lotto, dal delegato Ba-
ailioò, questi gli risenntrò sul viso delle 
macchie di sangue che il Meocliìai scasò 
dicendo èssersi tagliato la sera innanxi 
Oli dito. 

Questa mattina, il oonaessa giudiziario 
sì 6 recato alJ'Oapsdale, per assisterò 
alla autopsia del cadavere della povera 
Amaiis, ohe verrà.eseguita dall'egre/;io 
iepettoie dott. Csyagais, autopsia che 
farà certo tacere le varie dicerio, » 

tii» S o c i e t à a i i a t i i i n a ' d e l 
V r u m v i A « c u T w I i i d i U d i n e 
avverte ohe, dal 10 marzo corrente la 
Banca,Cooperativa TTdinese pagherà la 
cedola N. 5dividendo dell'esercìzio 1891 
io ragiona di lire tre per aziona, 

V « i n t r o S o c S n l c . Dumenica li 
marzo, la .dranimatioa Compagaia di­
retta dalla aignora Virgiuia Kariui, 
rappresenterà ffei'nanda, di Sardou, in 
i atti. 

Lttuèdl 7, Le sorprese del divonio, 
oomlnadia in 3 atti, di A. Bìsaan e Mara, 
(esclusiva proprietà della Compagnia del 
oav. Merini). . 

Martedì 8, L'amico delle donne, di 
A. Dnnaas, commedia in 5 atti. 

Merooledi 9, La lotta per la vita, 
dramma in 6 atti e 6 quadri, (esolasiva 
proprietà della Compagnia del oav. Ma-

. ribi). 

S o t t o s c ' r l i e l o n o i n l s l t i t t » dal 
Sindaco di Udine, per soccorso alle fa­
miglie dei fratelli Ise^pì, danneggiati 

- dall'inoendlo del gioruo SS febbraio 1H92, 
che distrusse totalmente la loro casa: 
. Sómma precedente lire 180.60. 

Perotti Oaleazzo lira 1, Lei Umberto 
),-Bodliii Angelo 1, £!rmenegildo Fe-
roaa.l , Orazio de Belgrado 1, Venuroni 
G-inseppe 1, Clama Gliuv, Batt. 1, Carlo 
Conani 1, Zampìeri cent. 50, France-
sconi Uro 1, Fabretti Slnseppe cent, 60, 
Aloetta cent. 60, P|aoa Ki&ele lire I , 
Augusto Piccoli cent. 50, Antonia de 
Carli c>mt. 50, Sambuco Francesco cen­
tesimi 60, Gtiani JSrmanno lire 6, An­
drea Bertflzzi 1, f'elioe d'Angier 1, Monti 
Ugo 1, Kugenio Snmanto 1, Gabriele 
Dalla Torre 1, Sttore Zavanella 1, JTa-
liavai 2, Picterl Vincenzo 1.50, Trenza 
G-iovanai 1, Coaattioi Ettore e famiglia 
4, Àrreghini e Molìnarl I, h. Minisini 
6, K, N. 1, Angelo Fabris 6, Carlo 
Hsrzuttini 3, Qìovauni Hooke 8, Rea 

' Giuseppe B, Lollinaz 3,À.ZuliaDÌ-Schlavi 
1, P. Marchesi 2, Parpan e C. 1, A: 
Beaczi 6, G. de Puppi 5, Doretta Cui-
loredoS, 0 . di Prampero 6, Ida To-
madini'liizzHni 2, famiglia Binaldini 5, 
G. 3 , di Varmo i, N. N. cent. 50, N, 
N. lire 1, N. N. 3, N. N. oent. 60, A. 
Fa'nua lire 2, Luigi Barei 5, G. Fer­
rucci 8, Yitlorio Cagli 5, fratelli Bel­
trame 2, frnteJii Tei lini S, vedova Dorta 
5, Valentinnzzi Francesco 1, fratelli Tu-

..miotto .1, Anna Maratti-Moretti e figli 
10, Celestino Gerla 6, Domenico Ber-
tacoiui S2, A. Celia 2, Boa Antonio 1, 
Moliii Pradel Agostino 1, Rupp 2, Chiap 

, 3 , Giuseppe Suvorgnan di Brezza 5, 
Antonio Lovaria e famiglia IO, Giusto 
Moratti 10,.Antonio Craioz 6, Pasquale 
Fior 6, A, Jaouzzi 1, fratelli Moretti 5, 
Giov. Dait. d'Aronoo 2, Enrico Margreth 
6, G. L. Pecile e figlio 10, G. B. Dalan 
1, Fabio Cloza 6, G. B. Degani 5, Nicolò 
Degaui 5, Andrea Tomàiiini 10, Martina 

' 5, Pittana 5, Ciriano Comelli 4, fratelli 
Panciera 1, Keohler 10, D. Roi 8, DÒ 
Candido Domenico 3, Del Negro Michele 
oent. 60, Zaneili Giovanni oent. 60, Ales­
sandro Astolfoni 2, F . Schreiner e figli 
8, Uodolo Pio-Italico 2. 

Totale complessivo lire 425. (Continua) 

n u w n u l u s n n s u . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morta 
di Pecile QiVisepp^: 
Sette IJnigi, lire 2 — Dal Torso nobile 

Antonio ed Enrico, 2 — Sartogo Pie-
. tro, 1 — Grillaldi Giovanni, 1 -— 

Basohiera avv. Giacomo, 2 — De 
l,onga Luigi, 1 —'Ronzoni Italico, 
1 — Viezzi Enrico, I. 

di Plai-eosmi Italia, di Palmanova: 
Qriffaldi Giovanni, lire. 1. 

Le offerte si ricevono all'ufficio della 
Congregazione di Carità, 

C r c u t t t S i o n e . Jeti alle 11 ant., 
venne cremata la salma di Giuseppe 
Peoile. Cosi disponeva la volontà del 
defunto nel testamento. 

Oii'iHio PBBaoviAnio 
(vedi in quarta pagina). 

Ieri, alle oro 6 poQi., cassò di vivere 
O i n c o i n o l ì u r l t s i n l . 

I l figlio ne dà il triste annuncio ai 
parenti e cauosceoti. 

Udine 3 mano 1892. 
I funerali seguiranno domani, venerdì 

alle ore 9 ant, parieudo dàlia piazza 
dell'Ospitale a. 1. 

. Osservazioni meteoroiogiclia 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 . 3 - B2 |ore 9 a ore 8 p. ore 9 p. gior. 3 

Bar. rid. • IO 1 
Alto m. 116.1(1 
liv, del mare 74t,B 740.7 7Ì9.4 744.1 
OuL] nlat 57 «B 78 62 
Ststp di o'jlo cop. plov. p.n. cop. 
AcQua uad. m. 
^(diraxloae — goe. 

KB 
1,0 0,9 AcQua uad. m. 

^(diraxloae B 
goe. 
KB NB NE 

;(nLKiloia. 4 Vi - sa 2tf 
Taira, ccndgr. 8,5 6.2 1.4 0.6 

••To-P«™t«i-.(P̂ 'Sir '^5 
Tempentura minima all'apmto 0.7 
Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale di Ituma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 2 marzo 1892: 

Tempo probabile; _ _ _ 
Venti freschi dal quarto quadrante 

al sud — deboli a freschi settentrionali 
a nord — cielo vario tendente al se­
reno — Temperatura diminuita. 

PARLAMENTOJÀZIQNÀLE 
OAUBBA j m DEPUTATI 

Seduta ant. del Z. . 

Presidenza BuNOBEiai. 

Cavalletto, Cocco Qrtu, Paia ed il 
presidente del consiglio a uomo del 
governa sì associao» eommoain alle pa­
role del presidente della Camera detta 
in onore del.defunto Nicola Ferracciù. 

Sa proposta di Cavalletto la Cimerà 
unanime delibera in segno ài lutto per 
ili morte dell'illustre deputato che oggi 
e donuni aleno sospesi i lavori parla­
mentari, che la Camera intervenga in 
corpo ai funerali, che per otto giorni 
rimangano abbrunati il banco presiden­
ziale e la bandiera di Montecitorio e 
che si inviino a nome della Camera le 
condoglianze alla città (Calanglano — 
prov. di Sassari) ohe diede i natali a' 
Nicola Ferracciù ed alla desolata sua 
famiglia. 

Quiutli si leva la seduta. 

S S N A T O S B L B S Q H O 
Sedata dal 2. 

Presidenza FARINI 

Si riprende la discussione del prò-
'getto di leggo per gli infortuni degli 
operai sul lavoro, di cui si approvarono 
gli artìcoli fino al 23 eil ultima. 

Il presidente comunica la morte di 
Ferracciù vice presidente della Camera. 

No tessa l'elogio fanebre, commemo­
randone gli alti meriti patriottici. 

Crede interpretare il voto del Sonato, 
comanioando alla famiglia e alla pre­
sidenza della Camera la sue vive con­
doglianze per la grave perdita. 

Chimirri si associa in nome del go­
verno allo parole di rimpianto della 
presidenza, ed esprime il suo personale 
cordoglio per la perJita dell'illastre 
deputato che arad di vivissimo afifetto. 

Quindi ai leva la seduta. 

PROPHOML... 
Sono siguiScanti le seguonti infor­

mazioni, ohe leggiamo nell' ufficioso 
Comune giuntoci questa mattina: 

< Crediamo che sìa intenzione del 
Governo di sollecitare quanto più. 6 pos­
sibile Ja discussione dai vari argomeoti 
all'ordine del giorno, per non trovarsi 
dinanzi ad urgenti quesiti da risolvere, 
dato il caso che la politica prendesse 
una piega meno tranquillante. 

« Secondo i rapporti, che si dicono 
arrivati alla Consulta nei giorni scorai 
dalle varie Legazioni, ai rimarca una 
certa tensione, uua riservatezza, ohe 
se non 6 ancora ostilità aperta, starebbe 
per diventarlo, fra i due gruppi che 
ormai si disputano il campo della po­
litica europea. 

« Diceal che qaesta nuova situazione 
data specialmente dalia dichiarazioni dì 
Salisbary alla Camera inglese, riguardo 
all 'Egitto. 

• Il tòno .cosi reciso di quelle di­
chiarazioni, avrebbe impressionato sfa­
vorevolmente anche qualche Governo 
eincaramenta amico dell'Inghilterra, ma 
non disposto a subire senza esame agni 
pretesa esagerata della politica iuglese.i 

loselggVmeato àoM Camera 
Il Teinps ài Parigi, dt solito bene 

informato, conferma in nadispaooio da 
JSoms noa gcHve {lotiiiia- del Comune 
da noi commentata .nol-nostro numero 
di martedì, 

Koco ciò ohe ai telegrafa al giovaals 
francese: 

« Giovedì comlnoierà alla Camera tu 
discussione del progetto di legge per 
IH riduzione del. numero delle nuovo 
linee ferroviarie. 

• Un personaggio altolocato mi assi­
cura ohe il Ministero hn deciso di chie­
dere un voto di fiducia aà questa que­
stione, per uscire dalia situazione in­
certa nella quale esso si trova dopo gli 
ultimi voti. 

< Lo stesso personaggio ha aggiunto, 
che se il voto desse soltanto una de­
bole maggioranza, non sarebbn impro­
babile che si soiogliosse la Camera e si 
facesse appello agii elettori. » 

im Ci»E€IA 

Sai grave BOB&IUO manilesiatos! ìa 
Grecia fra i poteri dallo Stato, abbiamo 
pubblicato ieri due disp'iiooi giunti al­
l'ultima ora, ed oggi si hanno i se­
guenti particolari : 

Alla CamsM Delljanuia narrò il passo 
fatto dal Ke presso di lui, a la Ca­
mera, con 78 voti, approvò una mozione 
di fiducia a Delijannìs, e poi si aggiornò 
sino alla fine della orisi. 

La folla accolse tale voto con entu­
siasmo, e reoossi poscia a fare una di­
mostrazione in piazza della Costituzione 
davanti al palazzo reale. 

La cavalleria - caricò ripetutamente 
la folla. 

Dopo la seduta della Camera molta 
folla segui Delgannis' fino a casa sua. 
Delijaunia si affacciò al b Icone e prò-

' nunzio uo dlsccrso, dicendo : 
{ « Il popolo mi onorò dna volte di 
. illimitaia fiducia ; aos abbuadonerl^ il 
! mio posto contando sempre sulla fldn-
' eia e sull'appoggio del popolo ». 

Una controdimostrazione ebbe Inogu 
davanti alla casa di Triooph. 

# 
« * ' 

Da fonte officiosa si comunica che 
il gabinetto Delijannis fu revooato per­
chè il re tamara aa aggr&rameato 
della crisi finanziaria, 

* 
Si annunzia in data di ieri la pub­

blicazione dei decreto prorogante la 
Camera fino al 6 aprile, Tuttavia lo 
scioglimento della Camera b certo, in 
Bognito al voto di fiducia ohe diede 
ieri a DaUjisnia, 

Il Ilo diresae al generale Mavromj-
chali una lettera di felicitazione pel 
mantenimento dsH'ordine, esprimente 
soddisfazione per l'attitudine di ieri dei 
militari di tutti ì gradi. 

» 
* * 

Il nuovo ministero resta dofinitiva-
meuieoomposlo così: Costantijiopulos pre­
sidenza, interno ed interim delle finanze, 
Philaretos giustizia e interim dell'estero, 
Papiimiohalopalns culti ed istruzione, 
S a h t ^ r i s marinii, Maatrapas guerra. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

NICOLÒ FERRACCIO 
Ieri notte alle 12,55 è spi­

rato ia Roma, dopo parecchi 
giorni di dolorosa agonia, que­
sto venerando patriota. 

Ne daremo domani un cenno 
biografico. 

I lavóri parlamentari 
Eoma § -~ il'Agenzia Itor 

liana di oggi assicura che il 
Goyernd darà, la precedenza 
sulla discussione della ìe^ge fer­
roviaria, ai progetti sili buoni 
settennali del Tesoro, e sull' as­
sestamento del bilancio. 

La dichiarazione 
del Gabinetto Loubet 

Parigi SI — Il nuovo Gabi­
netto Loubet nella dichiarazione 
che leggerà domani alle Ca­
mere raccomanderà il concen-
trameuto dei repubblicani, an-
nunzierà la volontà di tutelare 
l'ordine interno, di mantenere 
ìì Concordato e le leggi orga­
niche bastanti da sole ad assi­

curare 1 diritti dello Stato, non­
ché di mantenere i trattati di 
commercio. Dichiaverà inoltre 
che lo sviluppo militare e una 
nuova politica diplomatica sono 
i migliori mezzi per assicurare 
la pace. 

La Francia e i'Enciclica 
Parigi 3 — Se domani alla 

Camera il governo vorrà inter­
pellato a proposito, Ribot di-
chiareri'i che nessun negoziato 
fu impegnato tra la Francia e 
la Santa Sedo riguardo all'En­
ciclica. 

Corriera commerciaìd 
S e t e o bwaiEoU 

Milano i mano — Le provviste 
compiate nell'ultima quindicina hanno 
coperto i bisogni più pressanti, ed ora 
i compratori temporeggiano od avanzano 
offerte nuovamente ridotte, che per lo 
pili sono respìnte. Kulla di bnono per­
ciò nella giornata, che passò in calma 
e ooll'ordinacia tendenza incerta. 

Anche nei bozzoli secchi trattative 
difficili e scarsi affari. Qaaìabe vendita 
isolata di gialli Salonicco sui fr. 9 10 
oro a rendita. 

VENEZIA 2 

Bsnil. IWJaa» J V* goi- i H»""- Ì8D2 
. „ 6o/,god.llagl 1892 

Aàoai Barn» Î iisioiuile. 
• Sauca Veuotk ex (111(1. , . . 
>' tttuss, di Crail. Ven. noinln 
• Smttii Ven. Costr. nomin. 
, CotoniScio Von«i. fine apr. 

Obbllg. Prntito di Venni a premi 
a vista 

da a 

-.92.60 

.6 fiaem 

. ,ex.oo. 

Gfttabi 
Olaiuia . . ,8 
Garoianìa. . ,8 
Franoìa. . . f 3 
Belgio . . , 'i 3 
Londra , . . ',8 
Bmnon, . • *, ^ 
Vionna-Trie» i 
Banflon.aavtr.l 
Pesai in 28 '!•] 

8 — —.— —.—130-80 nr.l 
8 —.—loa.vol —.—! -
,3 -lo-j.io, - . - : - . - I - . -
13 -_ _ . _ 26,86 25.88 aB.Oi 

V,! 25.891 - — 1 — - ; ~ . -

^ = ^ E ^ 
Svanii 

Baaoa Nazìooala 6 l\3'/o 
Banco di Napoli ò ii2*'o -— lateroBflt m antlci-

BBzloao, Road'ìU 5 «/o o titoli gaiaaiiti dallo Stato 
potto forma di Conto Gorr. tauo 6 */o. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 3 
Rendita ittUaua 93Ì70 ao» 9SS,G5 
Napoleoni d'oro 20.<>6 

VIENNA 3 
Rsndita anatriwsa (oart>) 04.76 
id: id. (ug.) 91.3S 
ili, id. (oro) 110,40 

Londra 11.82 Hap. 9.38— 
PARIGI 3 

'Chisari dtilla Bara Itol- 90.— 
llBrchi 127/60 

BujAiTi ALESSANDRO gerente respons 

J 
avrà luogo 

(a Ventisettesima Estrazione dei 

Prestito a Premi 

fiEVILAGOUA LA MASA 
Colia Grande Vincita di 

L. ^^0,000 
Concorrono a ijuesta o allo successive 

Estrazioni con arerai da L. 4 0 0 , 0 0 0 
a O O , 0 ( » 0 « S 0 0 , 0 0 0 occ tutti 
coloro cho poBsodono Obbligazioni. 

Lo Obbligazioni costano L. I S a S O 
cadauna e si possono acquistare rivol­
gendosi subito alla Banca Nazionale noi 
Regno, alla Sansa F.llì CASARETO di K.800 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, e ai 
principali Bauudiori e Cambio Valuto, 

I premi «onfiono pagali dalla Banoa 
Nazionale 

MALATTIE^GLI OCCHI 

BASt̂ Vr do». VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e messo alle 2 e mezso pom. 

S. Maria liù! Griglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

Vincite 
PER LISE' . 

200,000-300,000-400jP00 
• 0 p i ù d i » 0 0 , 0 ( > Ì » ^ ! ' . 

pagabili in contanti senza aloana rite­
nuta per tassa od altro. 

Possono conseguirlo i biglietti da 5 -
10-100 numeri del costo di 6 - IO -100 
lire, della 

GIRANDO 

Lotteria Nazionale di Palermo 
che ai trovano anooVa In vendita presso 

la Banca F.lll CA3AR£T0 di Franoesoo 
Via Carlo Felice 10 Genova e presso i 
priooipali Banchieri e Oambìovalute del 
Kegno. 

I biglietti sono distinti coV Bolo ntf-
mero progressivo senza serie'o «ntegoria 
ooncorrono a tutte le estrazioni a. in 
oiaeouna estrazione possono conseguire 
pid prsmi. 

Lo centinaia complete di numeri hanno 
garantita una v inol ta e assicurata la 
possibilità di poterne ottenere altre 
quattrooento.-

X biglietti da un numero sono ticer-
oatisslmì a lire 1.60 ùadauo.ò J ' . 

La seconda «strazione avrà luogo 11 
30 aprila del. corrente anno. -

Si raccomanda di sollecitare lo. ri­
chieste «osendo assai limitato il numero 
dei biglietti ancora disponibili. 

•EimAMA 
sol idità ed economia. 
L i signorina T i t t o r l a C l m n d n r , 

allo scopo dì accrescere la sua clientelai 
fabbrica ora b u s t i s u nilfiiura a 
prezzo variante dallo S alle 10 lire. 

Confeziona inoltre fascie correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale dr lavoro, la solidità, 
è iì taglio par/sito ed elegante, le fauno 
sperare di esaere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Le rlchlo«te si rioovono nel lavoralcrlo 
ilsUa 8le«ag in via Daniele Manin, a, 8, 
Udine. 

AVVISO AGLIAGRmXORI 
Vendita concime 

prodotto dai ctivalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire U.OO al quin­
tale. 

CoueUue da caricarsi al De­
positò dell' Imprfi,sa a lire 0 .90 
al quintale. 

Caricato in Vai; ne Stazione 
Udine a lire ©.8« al quintàip. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento il. C ICossutli Casa 
De Toni, in Giardino grande -r-
Udine. •' 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Por trattativa rivolgersi alla Ditta 

G, J a c u « 2 i . 



IL F R I U L I 

Le insersàoni per II Friuli si ricevono escltiaivàiaMte presso rÀmmìfiìstraziòne del Giornale in Udine. 

mniii 
Per sole lire SS - Vera conoorrenzalj 

,I,Bnr»« l«ll'4n<»,-.«ilàlaìert, KifttSB^ sélitlaméntéi 
cql contornoJo farro 
vuoto'i^iifmteè alla 
testièa, gaulM tor­
nite B d̂ OJSfJ oon 
rubtolle, wìiìcioto 
a fuoì»,* ' déèèNto 
fi&ttlJBltìmcgaitÓiid 

,,oa(»lr<j.« ^ori, j)(|io-
aaggl, o' figure a 
scelta, nfenttrtéi^o-
lidamonte, con In­
tero fondo. Il solo 
txtm: liro 80, 'pm 
élastUo À ab'ffiolle 
imboltUo, coperto in 
tekittssa L. 42.60, 

„i;pl Biatel«9Sp e il 

f' lìanVàlVoiiil'e ve-
alala, {ó8oHtì"(:o. 

hie' l'^loitìdo, mh 
tatto completo lire 55. Dimonsioni ; lar^lioaià metri 0 90, lunghezza 1.95, iWxtti ij'dnda 

.1»(ì«(|e«tafiiieiHnli80, ai. piedir móti;i. 1.03, spBssof-a'.ooHtótaà'iilillìmitM 23.'Inibèlliiggì» in 

" AdawstandOD» due del medesimo disegno n forma un elegante 
«ffl«ii»l«rs,ni--. '1 • 

É
"ff% 1 1 ^ V^ R A n i f l A f i M i H T S . ? • " " " « P p a r o n t o i M e n ^ e dovrebbe easerp lo «oopo di ogni «m 

' i L y ' l ' l w r ^ W SM!iÌ'KAft">»l«to;„maf|ttTOCe moltinimi séno coloro oh», affetti .̂fla imalilliB 
r » l l « • n l ^ h i " ? ' * ' * (BlaBnorragro in génerej àou guardano clio„».,far «comparire. «1 ,più-pr«8to, l'apparaBiiii 

_ 1 , I , E A. E"feÉl del male èM'It'to/fBiBtfta,^«lizche'iiiltà^gin por.semprs e rajJicBlmoijtff la, «;naa#cb# r i a 
tVdH^pS 'pSf eli tare'firloperandiiltrthgenti dannosissimi alla «inttitn •pVdpfla ed a quella della p r n l e nnricli i ivii . Cioiac-
Mde tutti>i giorni a quolli„«ha ignoiiano.l'esistenza della p i l l a t a dahiBrdfessWS LUIGI PORTA, dell'Unìvowitii di P«i)OTai, « déirà 
Ioie»l«»nc n o v o r t » cho costa H»e .a. •,, . . . . . „ , , . . • • , , . . „ , ; ,,. *;_ i , ..' ' " •'• " ,* *' , 

Questa p i n o l o , e ' - -'——.'-J~— ' - - ' - ' « ,. ->.. . , . i ,_<. j . , . «.-...u ,L.,.L_.IJ.^. . . . „ 
scoli- si recenti clu tonici 
sed'itiva 
BIIIIB 

elegante e solido letto metri" 

. .."Qfttts lk«tt«iijlUI«w» ie una piazza eimezza, metri, 1,25 di. larghezza, perimetri 3 
di ihngheua, solo fusto lire 45,, ' ' " "" 
erine lire 80. .Imballaggio come 

""i«L(»i-«ei«òik,S««#18HtnW .. . .. ._ ,.._ 
.,|ir#ti>'}ìB0..».9 dai)iij%ipiaM»,pei liroiBS.s* da una piazza e mozza. 
. ^•:.. %fiEt#P°i.lL''AW8.f? ih'Pnm »»' '«c '» richiesta il CATALOGO GENERALE 
' DEI l i m m tfmm, e"^d|li iìfiroll per,u.o-dol 

aaono in giornata dietro invirfiaieaapiBHp del 
i(f6ij|ico.; '-T Le spedizioni sì; osemi-

. . 30 per cento defì importo dell'ordinazione" e 
ffl»»Ot>Mlì»,iP?lt«lp,i.?il8tte{èi«cqomiilidata, e d.)l restante-pii^1fflé>'''dl ricevere della 
merce, intei 
Caaw ral' 

'^|Jf*j*J^JPm««i;WS"?«*»«' * " » ^ no, Corso San Celilo, O, 

j,i .Ristoiratoye idei, capelli Fr'àtelff" RÌÉ^f —'Firenze 
D I ANVèmilO S^ONClUeA 

Qu^sto^preparato ohe conta già trent'anni di vita con, 
„b|l|8tè ^nWesso, ^enza essere unai- tintura, ridona ai .• 
"capellf bianchi il lèrè ^fimitivl) ''Color nero, castagno e •' 
biondo ; impedisce ia caduta, rinforza il bulbo, e da loro 

. lagjforbidezza o heUézza. dalla'' giovjgtù. Noti lorda '1»' ' 
, r i# |nè la biancherìa, e. pulisce il qags'dalls feifòrà:— 
Viene preferito da tutti perchè di semplicissima appli-

i98|!i|pe.* , 
1̂  Maia bottiglie L. 3 , per posta aggiungere cent. 60. 

Quattro'bottiglie franche dì porto li,|>t0. 

1 A6.QUA>; CII.GSTL:AFAICANA . 
la più, riaottbta tintt!tà''la'-Tma sola''lottìglia.-

' Tinge perfittapento 'rerb 'capelli a barba sonzaf lavarsi pò prima i.è dopo 
%i3̂ ')*òDèrM!bnéf Oóiinilà î iift'tlno é̂k ì̂ d» KA impiegandovi meno di cinque minuti. i'l*<jptì'to«éj Oéliuàa (jtiòi'litoMi da' sé i 

U»MilMazibn«è'tau*atnì'a'<liBi^dl*i. . , ^ 
i), 'itjp*t.b«ttigtia-i!n. elegante'«stiiccio: ha la dj^a^a di sei^mesi e cjsta.L. 4 . W 

TINTUHA IN COSMETICO. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, ^ 
iKii-jBjefdiàlaeeequahtassiiHniytóo in commercio. 1) CBEONE.» AMERICANO.oltre ^ 

(lìÉ9f.'*i«49l»B*l nirturale t,,oapclli! ri; là barba, è IH .tintura.più comoda in viag- S 
gio perchi tascabile, ed evi^.ilaèricolo di macchftre, co'b'b- 'avviene lier & 
quelle da due 0 tre bottiglie. Il CEEOISE AMERICANO,è composto di mi- 3 

, S — d o l l a d i bua ohe dà forza-al bulbo dei capelli e-ntf*vita' la caduta. Tinge in g 
B biondo, castagno e nero perfetto. — Ogni cerone in elegante astbcciò Sì vtìBde Q 

vg|q.«A.,,».sft. ., T-—̂  - m 
i p l <• -* TJNTURAiROTOGI^Ai^lCA^.I^TAIfTANEA ^ 

W, Questa premiata, TINTURA, di speciale convenienza per le signore, poiché ^ 
AiPfejiÉW'i ISÌ[K>lfW.AVdi tingerà senza macchiare la pelle come la mag- M 
giOT parje della tinfnre in tre bottiglia, 0 di più lascia i capelli pieghevoli S 

Wcoèftippiuài'd.éllIopetfàiidMJ'cdÀH'èi^andone la loro lucidezza naturale. K 
'01 ?ISW.M|»iapa,t(.l».L'.)4.:r'.-. g | 

Trovansi vendibili presso l'OToio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, B 

à 
all',Esposizione di Parigi I8SS9 

CON MEDAGLIA D'OfeO 

•trii" ' (I 

Premiate 

, che contano' br'mai trentadne anni. di.successi) incontestato, per le silo cóntinli^ e perfètte gùàriMònl degli 
liei,''sano', conrt lo attssla'il valétiic ttotlor Buscìtiii'.di flisa, l'utricd e vero Wmedìo che Bnit4m»Bfe'tiirBBÌiis 

'itiva gufriscano rBil lonliMonto rt.«l,le predetto mdattie (BlounorKigiB, iMitH urijlralì, e restringimBnti d'orina). SPBOII ' l ibAHB 
ÌHC! I J A MAfcATTrll..,Ogni giorno visite medico-chìmtgichè dflta'l alle 3 pom. Consulti anche par-Èotospoade'i«j i "tw. 

' ffi ' . » . . - ^ « B i a B a i B i l ehi'In sola Farmacia Ottavio Galleani di .Milano, 
ff*é''-sT ' m K H ' T I J . A ' ' i n" . «• 3,'ri6<àtèHÌj"la (fiì»fele''k-iii''(.isli'4^tt«. 
^ ^ WJi Ml>^ * Aila'-Ai fcjjo„ LUlGr-PORTA dèll'Universiti di Pavia.. 

m>èi,:^ii ' , ' ' I I i.ii • • • .»=»-~~. , . a -«« 

con .Laboratorio, ini Piazza .^S. Pietro<e 
B pletìMa della vete pillole'del Pro'' 

Iiivitiìido vaglia fioslaledi-lìlre S alfa Farmacia''A.>ii<oMI« iré'ineiì' successore al a n U c n n i — 
Via Spada*!,''N. iSj'Milano i-i''si''n"oeVflBo franchi nel Regiiq ed all'estero t lUoa.scatela piliole del Professore 
" '• •• " • sedativa^ (wirìatruzione sul mòdo di usarne. •'• i l . . • >• , _ ^ 

con LaWratofio, :cliimico 
K a l f l >>ar(» |e ,|fla 

(laoòtó-di: Polvere per acquai sodativ- - ' " • • - '—' , _ . J . J : - . . . . . 
' nj ' IRIVKNDITORI : In iWrtUnei 
0 Ponionl farmacisti; i r l c u t o , Far,m.a<!ia 
C.,. 8»ntonijl Spnlntuo, , Aljinoyic;. •yen _. . . . , . _., _._.., _. _ . , . , ,,^ „ . 
sain, ' t ' 8,.,? sua'Sncciiràajo, Galleria yittorio .fpaanol^y, N. 7|^Casa A. Manzo.ni, 65-Comp:, "Vili'Salaj N.iej ' .Borttf ViaPtBiA'.'Ni'ée, 
0 i j tB t t s l é , principali Farmacie,del Ro'g'no, ' ;.. . ',. ' , ,1 ' . •« •, , i i , v . ' ' ".. • . i . - t . , ' 

Orarlo ferro'vlarió. 

OA Imma 
M. un »' 
0,: 4i40.a. 

iM.«7J6 ». 
». im:». 
0. * lU'o p'.' 
0. tS.40 p. 
I)...q8i0y<pi 

r » • ; 
AniH 

A vasaziA 
8.4S a. 

i,'9.00 a. 
,,, 9.16 p. 

,a;i5 p. 
' e.itf-p. 

10.80 p. 
. .W.B6 pj 

Partenze 
»A V£»EZU A DDnra 
D.. 4.55 a.1 .?.35 a. 
0. .«,IB «.( 10.06;n. 
0, ld .« ». „ 8.14 p, 
». 2,i0 p. ' '̂  -^ 
M. 6.06'p. 
0.iao.lOpir 
(1 - • -1 

•lii-tóiiiMà Appostami 
•OiSBMB'ifcn, »8.60(i«.' 
I>..r/?.48 ». ».4S a. 
0. l6.8t a. 1.81 p. 
». 4.51I p. 6.6d f. 
" B.26 p.';'"8,4»''p. 

BA'taMaiiii' "A ttoinà 
O'i • .6.8 > av , 9.1B, a. 
D. i S.ì9ia.n IftSS.». 
0','.| 2.39,?. ., 4.6ép. 
0. 4.4S'». , 'T.80'p. 
D. • 8.27'!;'> 7i6B p. 

0. T.61 a. 
«.••ILM».' 
M 8.40 «. 
0. ,,5.a0.p, O. 8.10 p . , . 1J16 a. 

M. 8.—«f 
M. 9.— a.', 

ì& m p . 
BÀ tmiWB A yÒBTMB. 

0. ,147 ». ' 9ì47 a. 
M; ' i.aa p. 8.35 p. 
oO. 5.W p. 7.2Jrp. 

AVtVÙABB 1 
(8.31 a. 

, , R.31 a. 
11.51 8. 

' 8167 p. 
• 8.02 p. 

BiA omnAbB 
Oif 7.^.8., 
M. 9.46 a, 
M. 12.19'p. 
0/ i.<l6i!', 
•0. 8.20 p. 

Diete la salutò?? , I|iattore'8tOj(natìépRìeostita 
Milauo Ì P K n é É .BISI jKBI .'MÌIBUO ',' 

1. ' i ,- i« l ; '» i . !" » •!, ,'f",' 

• '. Egregio Sigpér Blglèpl'Milano •"• ' '' 

Avendo som'miiàiWtó ' ì h V t ó i ì l ' % ' à t 
sionì ai mieiinfermi il dì LeiLiqporeFÈRRt) 
CHINA 'p'cftso 'asiioararla'd'àVer 'MttiéWèòn" 
seDiite vantagsIosi'.rliulMÉBJti. CBW tiltte<ìl 
risjietto.juiiiaevntisèiiioii) I i-in-Hj \,ih»\-sv,^ 

A. do(«. ne-Cilovi!twal 'l' ' ' • ' 
Pr.f, <U Patotì^ià'riimiVèÀittf di Piaiiva, 

Bevesi.preferibilmenl»'prima doi»tìitìli é-
nell'ora'del •.Wemtót«(/i.sivi M i> -U.-c^K 

• Vendesi idi ^rtiiphlì ftirm»chli,iti'(>-"] 
fhieri t liquoristi. 

BA POBTOOR. A UDIKB 
M. , 8.4% a. 8.66 a, 
0. 1.29 p. 8.17 p. 
M. '6.04! p. . r.ia p. 

Coincidenze—Da Portograaro perTonezi» allo 
ore 10.04 aot. a' 7.44 pom. Da Tenozia arrivo 

'''•»rB'i;0B't8ta.'' '•'• ' " » '** 
•tra. 1 trèni segnati coli'asterisco * si fermano 
,1 a'Oormens—Quellosegnatooogliaetorisohii*'' 

li ferma a Casaraa. ' i' i • 1 
«BARIO DELLA ,TBAMVIA A VAEORE 

• «IUpwjp.gAm, WAWIfljLB 
Partenei 
DA UDIUtì,' . ^, 
B.F.''8Ì!B'a. 

Arrivi 
A S. BADIBIfB 

9.66 », 
•S.F. U.lB'a. l . i -p . 
8 R a.3fpji4.38,p. 
B.F. 6.60 p. 7.82 p. 

Partensit 
DA a. BAaiBI.B A UDlBB 
7.20a'. S.'F. 8:66'a. 

li.— a. SI-Ti 12.20 p. 
1.40 p. 8, F. , 8i20 f. 
6,60p.iS,,!lf. .«.Bop. 

{Spedalità venaihili 

là l - l . l . • r,-(. - .1 I, •! , | j ,,,I1 I U .I l 1,'.! .1,1 I 

' ; •" : f . ' . ,• 

^^m iO rUfiìcio Annunzi 

(lei « li'uioti » 

.11: 

a:iitaiì'̂ '«*""*' , . , Bo.vc^l, T u l p o 8en?a alcun pericolo 
' per gli'finiìbali'àlimes^fci'; da aon'coiifonaefsi.cojia Pasta Badose che è peri­

colosa ^oi suddetti animali. . '̂ ' 1 ' •'' "' ' ' ' 1 ' " , ' • 

. -Bologna, ,39 gennaio 1890, 

Dichiariamo Con piaoerecha il signor.,*. C o a s i e » » ha.fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione graiìi,jip(lstpri).,'risp, p,fth.^ric8,Pinte.in quifr i 
sta Citta, duo esperimenti del suo preparato detto TOIt ìV-TnlPi ! j i vi- ' 
aito ne * stato completo, con nostra {piena soddisfazione. '"' ' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. » . a » - ^ Piccolo L . , t . eO. 
• TrBWSiHeitllbiiP in «DINE, presso l'ufficio annu4ii dfel giornale « I l ' t 

Wntt^i-'*, Yj^^4*l^ Pj'ofettan IX. 8. 

, Poly^i-e d o a t i r r l o l à V n n x o t t l . 
,QuMt.» polvere è'il rììnadio''efB««lfsimo 
'perpWaarvare i denti lialla'birie i ne'iftrilizza 
io sgradevole od'ore'prodotto •dai'gU'iislii"dà 
freschezza alla bocca, pulisce Io smalto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità piuo^ad, ora, .coiii08ciuta,o,oiU9;ln . pi4 a 
bióa'ierqatb.f . I ! • » * • ' • ! / 
' ElegAiti" scatole grandi lire *. — , pic­
cole cputt/infc'"" • I . f :. , 

B r u n i t o r e I s t n u t a n e o per puHre 
istantaneauente qualunque metallo, «ro, 
argento, paofong, bronzo, ottone ecc. cent. 9S 
a botti^liilìf'f.r; " ' ',ì<' :C ) 

- , .EUxlr Aaafor l ran . Questo, prodotto 
'che racontiWB'potéhW di aiiòb'e tìel-'modo 
Iconi'otó 'A preparato pe'r là^iòttefza ed igiene 
dqlla bocca ,e pprila oonseriiaziono dei-dènti, 
si 'tende al p'raz.zo,(|i lire l . S « ĵ U^ bottiglia. 

,, JVjs,*r|^^S_(^|jsj»l|^ per attaccare ed unire 
ogni Sorta di cristalli, .'porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent.'St» ùnsi'bot­
tiglia col modo di usarlo. 

Blg;ienc^r<^t<lii;Q,nulv.or»i>le. Onesto 
indispensabile preparato che da vent'anui é 

'^uiàto'in'^lHltèi'.rltaiia od-all'ostarb, ip'nS es­
sere ch!flmi(t» infatti il vero • figmerafòre 
,tttfiversale pel suo crescente successo. 
' • chi ha incominciato' ad ' usare il rigene • 
ratore universale non ha potuto, più antón-
,donarlo. 

, éanz^ essere una tintura, il Kipaueratoro 
univei'sale ridoiia il'dolore primitivo é liù-, 
turale ai 'capelli,'né rinforza'il'bUlbo; li"fa 
crescere, li rendo morbidi "0 quali erano 
nel.a primill%ìSte'ntùHuNòn'' 'lorda la pelle 

ta':' ''Ì«!»'?.^?.&.-'i T.PB*'"' '̂"-
^ I prejszo^di'jjna bottiglia_con^ isiruz^one^lire 3 

. I A^!|wa,«i|<^llJBXCi«If«ri,infiilUb,il«Ppr 
la, disfriùione delle cimici» Bottiglia,cent. 80 

'èon'istruzione;"'""'•' ' ' i ' : * . - . ' ' ' ' • ' ; 

C n r à r d l n e , Successo infallibile per di-
•ilrnggyM'au"scatófaggi.-Pi'^ztó'cént'etì.'6'«. 
• InVéntbra; Ài ,catI8Bl:D. ' < "•''.'.!; I ' 11 

^ , ! 

' •!, .,. '1 , JTvT.'if 0 -i; 1 -d'IT : ' ' . ' 

Liciuope, Stonaàtico i 
* . , , , , , , . ' ( - . i ^ . . ,,..„ „,„ ,11 „ i.,(,„.p,,( • 

' Questo liquore aeeresqc.l'appeti,to,' IHpilitAlci. 
digestione,, e riaVigorisce l'organismo. ' •' •"> 

.; Si prepa,ra"dal Farmafeià|;à,'.!S-%ll)!!|ll^i?_ e ^i' 
,veado alla i?arauaciB ìllessi in "iJdln©.'.' 

e 
•f. 
wBH'i 

'•Mi 
Ì S | , - , | 

i iQ 
:A 

t^tniaiiii* 

r,| 4'') r i" . 0 ,it iiH\liH AJj .-0 ,a IS'Jiìiii 

S„|pE^pl, i lul- . , l ' ,T AV ., • 

vendibili-'prcisis»o llAniini|i||istraxia|ne_ del̂ FfiittLi"; 

, l u ^ U l o g t r a indelebile pc-r marc.are ,la 
lingeria; premiato all'Esposizione di, Vìpwa 
I8T3„,liro 4 al-ilacone. , " ; . « 

T o r l i Tp-lpe infallibile distrultoro dei' 
topi, sorci, talp?. Ra,ccop(andMì .perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire nna-al; 
pacco. f i , . - ' . fT/y .f ,i HI 

P o l v e r e I n i e U I o l d n per-distruggere 
Ipùlol, léiiSioV'ZJbzaKited'iàltfe ihsèttl:"Uha 
•bMtai,oent.,*0. n -ic') ,-iii"tW:) ,IU 

' Iiteotro jkèV 84lrtt>!) l a ìtlainó'be-
(»»l»< — 'Impertiiico' che- l'jmido sì^ tóadpht 
<e d»>.Utti lucido'"bKIlaùteii allai biaBòhe'Ka 
,SoatdIe.<da ceptl<tt<t »' da'ilire''l'eon',>is^u-
zione,<S .'• .,.; .'1 . . .,'-. ,.i n« jili 

i3 
^ ' 

. .liiT Ti, ,:-r 1. )^j,, ^, , <i u ,;, .,.ui . | 

GIROLIKO T O J F i i t jj 
'Ì3' 

m 
m 
i 

' € I W Ì » A I A 1 : (pqiiJM)'' 
, ; fui, •,.m,i„MÌ ' IvIJ,.'} ., t 

Unico speciallsla delle lanlo rinotpate, Gubape Qividalesi 
L'esperienza fatta ed il sistema di confaziono 0 cottura dello Gnlian'e,^' 

permettono al fnbbricataro di garantirlo manKiabili e buone pei'Jollrèuu mesS' 
dalla loro fabbricazione; purché il pest dello msdéìimeiinon sìa'.JBferioreJal. i 
chilogramma. Questo dolce peri va riscaldato al memento di maagiarlo..!!,':,,. 

Avverte che-ogni giorno immancabilmenta unS|04,(psihe|,più|„vplte cupin^j; 
le sudotté eiulltane, od i perciò in grafie di offrir^ quasi cplde a qualnqg|i,%;t 
poraona'che ,ne facesse richiesta. Soggiunge,oià pèr,i\sswuiMre la ŝ ia p'i|merj|j '̂, , 
dieiltela del fatto sUo.' ' '' ' ' ' - - ' —' j .-i -̂  ^̂  e -
• 'Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialità a danno del 
legittimo ed unico fab.brioatqro i| quale per .evitare ogni contraBbziooeJVBudd''. ' 
le amtetto Ciubane , munite,sempre di etichetta-avviso.(^ ?taipp^,copBÌi?UB|i , 

"al presente portante l'4 firma Huftgrafa ^ello stesso,fabbricatore, . f- } 

Si spedisce pura franco a domicilio in tutto il Regno od 'all'estero, vpraq,;Ì 
il pagamento di'L.'2.E0, alicbe'in francoboli, ijna scatola contenente N. 38, 
pozzi variati di dolci par Uiiol-cbBàj caffè e latte •e'thè'B''part*ida,|nanginral * 

.asciutti. Il,tutto è di,,otttma qualità e diipropria specialità-e•»! garantiscono! i-
buoni por molto tempo. Hi,il • n -i •, «V i '» i . , i-. 

fi 

'-^f 
..ir^fee, 1892.—, Tip. Mat?o Bardnaoo 


